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non sottovalutare». Il ministro Bondi
provvede a stigmatizzare la parole
«di un uomo che fa della provocazio-
ne, dell’insulto, della volgarità il suo
programma. E Giuliano Cazzola, par-
lamentare Pdl, non esita a citare Giu-
seppe Mazzini che «patì un lungo esi-
lio e morì a Pisa sotto falso nome per-
ché inseguito dalle condanne del tri-
bunale del Regno».

ADHAMMAMET

Il convegno al Senato, che mette a di-
sposizione solo la Sala degli atti parla-
mentari, è stato organizzato dalla
Fondazione Craxi. Il presidente Schi-
fani porterà un saluto. Saranno pre-
senti i ministri Sacconi, Frattini, Bru-
netta. Potrebbe esserci anche il pre-
mier Berlusconi.

In memoria di Craxi la Fondazione
ha anche organizzato viaggi tutto
compreso ad Hammamet. Partenza
da Roma, Milano e Palermo. E tre
Dvd.❖

Foto di Dino Panato/Ansa

Avanti così, a colpi di apertura di
nuove discariche. Al pas d’adieu da
responsabile diretto dell’emergen-
za rifiuti in Campania (dalla mezza-
notte di domani la gestione passa al-
le Province: si chiude una lunghissi-
ma parentesi, durata 15 anni e 10
mesi), Guido Bertolaso non si smen-
tisce. Con piglio da decisionista che
deve aver maturato da poco (tutti,
in Campania, ricordano la sua falli-
mentare esperienza da commissa-
rio straordinario), il signor Protezio-
ne Civile alterna minacce a lusin-
ghe. I comuni che non si metteran-
no in riga con la differenziata? «Han-
no i giorni contati». I campani che
credono poco alle chiacchiere e mol-
to a ciò che vedono, cioè strade spor-
che come prima? «Malati di scettici-
smo, ma ormai non hanno più ali-
bi». Il termovalorizzatore di Acerra?
«Funziona come un orologio svizze-
ro, non inquina e produce reddito».

NELCUOREDEL PARCO

La realtà, però, parla di un massic-
cio ricorso a sistemi di smaltimento
che la Campania aveva archiviato
fin dal gennaio 2001. Discariche. In-
quinanti e difficilmente bonificabili
in futuro, per di più. La prossima sor-
gerà a pochi chilometri da quella -
già contestatissima - di Terzigno: a
Boscotrecase. Siamo sempre nel
cuore del Parco Nazionale del Vesu-
vio, area superprotetta, ma tant’è.
La formuletta magica contenuta nel-
l’ultimo decreto (poi diventato leg-
ge), che permette al governo di fare
quello che vuole in qualsiasi luogo,
foss’anche il più vincolato, è: «sito
di interesse strategico nazionale».
Basta un drappello di militari, e chi
ha qualcosa da dire è invitato ad an-
darlo a dire in un altro posto. I comi-

tati spontanei, però, non si rassegna-
no, e sulla trasformazione della ca-
va Vitiello nell’ennesimo sversatoio
hanno stabilito la loro linea del Pia-
ve.

Il tam tam è già partito sulla rete:
per questo pomeriggio, alle 14.30, è
previsto un sit in di protesta sotto la
Prefettura di Napoli, in piazza Plebi-
scito, dove più o meno alla stessa
ora il sottosegretario presiederà

una conferenza dei servizi convo-
cata dal Consiglio dei ministri. «Vo-
gliamo evitare un altro sfregio al
territorio», affermano in coro i sin-
daci di Boscoreale, Boscotrecase e
Trecase, Gennaro Langella, Agne-
se Borrelli e Gennaro Cirillo. A met-
terli sul chi vive, le angoscianti pre-
visioni di molti tecnici non allinea-
ti. Uno di essi è Franco Ortolani,
geologo della “Federico II”, che sul
sito di Terzigno (dove era previsto
il semplice compostaggio), ha
emesso un verdetto preoccupan-
te: «I rifiuti formeranno delle stra-
tificazioni che sarà impossibile ri-
muovere, arrivando nel lungo peri-
odo a minacciare le falde acquife-
re».

PREOCCUPAZIONI NEL CASERTANO

Situazione non molto dissimile
nel casertano, dove solo da pochi
giorni è partita la bonifica di Lo Ut-
taro. Lo sversatoio di Ferrandelle è
saturo, e lo spettacolo fa accappo-
nare la pelle. Ancora qualche me-
se e, assicurano i comitati, anche
Chiaiano sarà costretta ad alzare
bandiera bianca. Il ciclo integrato,
fondato sui termovalorizzatori, re-
sta un’incompiuta: l’impianto di
Acerra non basta più e il nuovo in-
ceneritore di Salerno è congelato.
Il governo ha ritirato la delega al
sindaco, trasferendola alla Provin-
cia. Ne è nato un conflitto dagli esi-
ti, allo stato, imprevedibili.❖

AROMAUNA VIA PERMANCINI?

LA POLEMICA «Mai abbiamo so-
stenuto che non si debba aiutare chiun-
que sia in difficoltà, quale che sia il conte-
sto».SonoleparolesonodiGuidoBertola-
so, atteso in Trentino per i funerali dei
quattro soccorritori. Il capo dipartimento
dellaprotezionecivilefirmaunarticolosu
unquotidianolocale, ilTrentino,nelquale
spiegalarabbiaelosfogodelgiornodella
tragedia. «Vengo qui in val di Fassa per
condividereilvostrodoloreinquestomo-
mentodi luttoepermanifestare lanostra
ammirazioneper i volontari del soccorso
alpino,acuivogliamobenecomesivuole
beneadeifratelli.Proprioquestoaffettoe
questa ammirazione sono la ragionedel-
l’amarezza che ho subitomanifestato».

p «Giorni contati» per i comuni che non si adeguano alla differenziata

p Il termovalorizzatore di Acerra? «Orologio che produce reddito»

Sulle valanghe dice
ai trentini: «Non ho
mai negato i soccorsi»

I LINK SU BETTINO

I funerali delle quattro guide alpinemorte sabato inVal Lasties. C’era ancheBertolaso
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L’“Associazione Giacomo Man-

cini”hachiestoaGianniAleman-

no, sindaco di Roma, di dedica-

re una via a un «meridionalista,

riformista,chesalvòl’Appiaanti-

ca dalla speculazione».

P

NAPOLI

IL CASO

Undocumentario su Rai3

inmemoria di Mattarella

Il 6 gennaio del 1980, trent’anni

fa,venivaassassinatoaPalermo

PiersantiMattarellacui“LaGrandeSto-

ria” di Rai3 dedica uno speciale di 50

minuti curato da Giovanni Grasso, in

collaborazione conEmanuelaAndrea-

ni, che sarà trasmesso lunedì 4 genna-

io alle 23,05,

Mattarella, presidente della Regio-

nesiciliana,allievodiAldoMoro, futru-

cidato di fronte alla famiglia da un kil-

ler rimasto senzanome. Il documenta-

rio - nel quale per la prima volta i più

stretti congiunti rievocano in televisio-

nequeidrammaticimomenti- ricostru-

isce la formazione religiosa, l’impegno

politico e l’attività amministrativa di

Piersanti; indaga sulle possibili cause

della sua morte e ripercorre l’acciden-

tato cammino processuale che portò

alla condanna all’ergastolo dell’intera

cupola di Cosa Nostra, senza però riu-

scire a fare piena luce sul delitto.

PARLANDO DI...

L’Osservatore

ricorda

Nilde Iotti

Così l’Osservatore Romano ricorda i dieci anni dallamorte di Nilde Iotti: «Un preso-
naggiocheha rappresentato senzadubbioununicumnella storiadell’Italia repubblicana.
ÈstatalaprimapresidentedellaCameradonna:elettanel ’79,riconfermatanell’83enell’87,
scelta che ha segnato una tappa importante per l’emancipazione femminile dell’Italia».

Rifiuti, Bertolaso lascia
L’emergenza resta

Dalla mezzanotte di domani il
capo della Protezione Civile non
sarà più il responsabile del-
l’emergenza rifiuti in Campania.
Molto duro il suo discorso d’ad-
dio in cui attacca i «malati di scet-
ticismo».
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